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Le Le parole chiaveparole chiave per ilper il cambiamento: cambiamento: obbligo diobbligo di
istruzione, saperi istruzione, saperi didi base, equivalenza formativabase, equivalenza formativa, p, p , q, q

 Il compito di questa prima comunicazione èIl compito di questa prima comunicazione è 
quello di cercare di inserireinserire il problema della 
valutazione e della certificazione dellevalutazione e della certificazione delle 
competenze, all’internointerno di una riflessione
più generalegenerale del processo di cambiamento della p gg p
secondaria di secondo grado, messo in atto con i 
regolamenti e con le indicazioni nazionalig
dei licei e le linee guida dei tecnici e 
professionali 


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IlIl d lld ll didi tifi itifi i ttIlIl modello modello didi certificazionecertificazione coerente coerente 
con ilcon il DM139DM139con ilcon il DM139DM139

 La comunicazione punta l’attenzionel’attenzione sul primo 
biennio, 
i t il MODELLOMODELLO di CERTIFICAZIONECERTIFICAZIONE d llin quanto il MODELLOMODELLO di CERTIFICAZIONECERTIFICAZIONE delle 
competenzecompetenze elaborato dal MIUR discendediscende

coerentemente dal Decreto Ministerile 139 del 2007coerentemente dal Decreto Ministerile 139 del 2007 
che REGOLAMENTAREGOLAMENTA l’innalzamento dell’obbligo di 
istruzione a 16 anniistruzione a 16 anni
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Cosa dice il decreto ?Cosa dice il decreto ?

 Nel Decreto viene detto che i “Consigli Nel Decreto viene detto che i Consigli 
di classe al termine dello scrutinio finale, 
per ogni studenteper ogni studente che ha assolto 
l’obbligo di istruzione della durata di 10 g
anni”… dovranno compilare il modellomodello
di tifi itifi i if it ll tdi certificazionecertificazione riferite alle competenze 
presenti nei 4 assi culturali e alle 
competenze chiave …
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V l t iV l t i d lid li di tidi tiValutazione Valutazione deglidegli apprendimenti apprendimenti ee
certificazionecertificazione delledelle competenzecompetenzecertificazione certificazione delledelle competenzecompetenze
 Molti insegnanti si sono chiesti se è possibileMolti insegnanti si sono chiesti se è possibile 

certificare le competenze senza aver messo in atto una 
progettazione didattica coerente con il curricolo per 
competenze .

 Inoltre molti insegnanti si chiedono quale quale g qq
rapportorapporto c’è tra la valutazionevalutazione degli 
apprendimentiapprendimenti e la certificazione dellecertificazione delleapprendimentiapprendimenti e la certificazione delle certificazione delle 
competenze indicate per livelli. competenze indicate per livelli. Quale nessonesso
si stabilisce tra i due documenti?si stabilisce tra i due documenti?
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L l hiL l hi ii ililLe parole chiave Le parole chiave per per capire capire il il 
processo di cambiamentoprocesso di cambiamentoprocesso di cambiamentoprocesso di cambiamento
 Per capire il processo di cambiamento e lePer capire il processo di cambiamento e le 

implicazioni che ha sulla didattica, sulla valutazione e la 
certificazione delle competenze, voglio usare sei parole 
CHIAVE:CHIAVE:

 Disomogeneità e unitarietà
 rinnovare la didattica rinnovare la didattica
 visione sistemico
 obbligo di istruzione obbligo di istruzione
 equivalenza formativa
 zoccolo di saperi zoccolo di saperi
 Filo conduttore è il termine progettazione didattica
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La primaLa prima parola chia echia eLa prima La prima parola chiave:chiave:
disomogeneità e unitarietàdisomogeneità e unitarietàdisomogeneità e unitarietàdisomogeneità e unitarietà
 Ricordo, anche se è a tutti noto che il quadro normativo , q

su cui poggia l’attuale cambiamento della secondaria fa 
riferimento:
per i licei al decreto legge n 226 del 2005 che a sua per i licei  al decreto legge n. 226 del 2005 che a sua 
volta discende dalla legge Delega n. 53 del 2003.

 Per gli Istituti tecnici e professionali il riferimento è Per gli Istituti tecnici e professionali il riferimento è 
l’articolo 13 della legge n. 40 del 2007

 Per l’obbligo di istruzione è la legge finanziaria n. 296 del g gg
2006 .

 I tre regolamenti governativi a loro volta sono il 
prodotto dell’art 4 del decreto legge n 112 del 2008prodotto dell art.4 del decreto legge n.112 del 2008 
convertito nella legge n. 133 del 2008
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Quale unitarietàQuale unitarietà deldel progettoQuale unitarietà Quale unitarietà deldel progetto
educativo?educativo?
 Visto questo quadro disomogeneo Visto questo quadro disomogeneo, 
 ci si chiede se è possibili ricondurre ad 

unitarietàunitarietà il progetto educativoil progetto educativo della 
secondaria di secondo grado garantendogarantendog gg
a tutti gli studenti dei diversi indirizzi di 
studio pari opportunitàpari opportunità formativa sia instudio pari opportunitàpari opportunità formativa sia in 
uscita dall’obbligo di istruzione a sedici 
anni che al diploma a dicianno e annianni che al diploma a diciannove anni.
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La secondaLa seconda parolaparola chia echia eLa seconda La seconda parolaparola chiave:chiave:
rinnovarerinnovare lala didatticadidatticarinnovare rinnovare la la didatticadidattica

 Oggi il punto centralepunto centrale per la scuola del nostro 
Paese non è tanto la riforma degli ordinamentiPaese, non è tanto la riforma degli ordinamenti, 
ma la sfidama la sfida che  la scuola del nostro paese ha 
di fronte per rimanere agganciata alle strategiedi fronte, per rimanere agganciata alle strategie 
europee è quello di ri adeguareri adeguare l’impianto 
culturale puntando su una didattica organizzataculturale, puntando su una didattica organizzata 
su curricoli per competenze in sintonia con le 
linee europeelinee europee.
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Innovare la didattica in linea con leInnovare la didattica in linea con le
direttive europee.

 Il riordinoriordino della secondaria, deve fare i conti con leIl riordinoriordino della secondaria, deve fare i conti con le 
direttive europeedirettive europee soprattutto in riferimento al 

 riconoscimento dei titoli di studio e delle qualifiche (EQF, riconoscimento dei titoli di studio e delle qualifiche (EQF, 
Europass, EQVET… )  previsti a livello europeo, che 
entreranno in vigore entro il 2012  dove tutti i Paesi 
della Unione Europea dovranno adottare i riferimenti  
EQF nei certificati e nei diplomi.

 E all’assunzione delle delle 8 competenze chiave8 competenze chiave di di 
cittadinanzacittadinanza come riferimento per la progettazione dei 

i f ti i f lipercorsi formativi formali.
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I l did tti tiI l did tti tiInnovare la didattica per garantire Innovare la didattica per garantire 
unauna formazioneformazione didi qualitàqualitàunauna formazione formazione didi qualitàqualità
 L’adozione L’adozione di di questi  riferimentiquesti  riferimenti richiede una profonda qq p

trasformazione dei curricoli e della cultura della scuola
in materia di progettazioneprogettazione didatticadidattica e di valutazione che va oltre
il tradizionale modello basato sulla trasmissione delle 
conoscenze;

 per garantireper garantire una formazione di qualità è necessario porre 
l’accento non su ciò che gli studenti sono in grado di conoscerel accento non su ciò che gli studenti sono in grado di conoscere, 
ma su che cosa sanno fare con quello che sanno.

 Cioè sulle loro capacitàloro capacità di utilizzare ed integrareutilizzare ed integrare quello che si 
ff timpara a scuola e fuori della scuola per affrontare le situazioni e i 

problemi complessi che la vita e il mondo del lavoro metteranno loro 
davanti. 
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Le indicazioni nazionaliLe indicazioni nazionali deidei liceilicei ee lele lineelineeLe indicazioni nazionali Le indicazioni nazionali deidei licei licei ee lele linee linee 
guidaguida deidei tecnicitecniciguida guida dei dei tecnicitecnici
 Ci si chiede se gli impianti culturali presenti nelle indicazioniCi si chiede se gli impianti culturali presenti nelle indicazioni 

per i licei e le linee guida dei tecnici e professionali vanno in 
questa direzione?

t t f tt Va detto che le scelte non sono state fatte nel 
segno di una chiara discontinuità, appare evidente la 
diversa impostazione t  i li i  li I tit ti T i i li diversa impostazione tra i licei e gli Istituti Tecnici negli 
impianti culturali, dove nei tecnici l’impianto risulta più 
coerente impostato su un formatformat organizzato incoerente impostato  su un formatformat organizzato in 
competenze, abilità e conoscenzecompetenze, abilità e conoscenze, mentre nei licei le 
scelte nell’elaborazione dei piani di studio sono risultatescelte nell elaborazione dei piani di studio sono risultate 
in diversi percorsi di studio contraddittorie e confuse
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L tL t ll hi è i ihi è i iLa terza La terza parolaparola chiave è visione chiave è visione 
sistemicasistemicasistemicasistemica
 I documentiI documenti del riordino che hanno a che fare direttamenteI documentiI documenti del riordino  che hanno a che fare direttamente 

con la PROGETTAZIONEPROGETTAZIONE didatticadidattica vanno letti in modo 
integrato tra loro – sono: 

 i tre REGOLAMENTI; 
 - il DM 139/07 sull’obbligo di istruzione;g
 - le INDICAZIONI nazionali e le LINEE guida
 - il PECUP  il profilo educativo, culturale e professionale  p , p
 - il MODELLO di certificazione
 -le direttive dell’Unione Europea le direttive dell Unione Europea
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Cos’è indicativo e cos’è vincolante??

 Le norme contenute nei regolamenti sono da Le norme contenute nei regolamenti  sono da 
considerarsi prescrittive, mentre le 
INDICAZIONI i è i CONTENUTI d i i i diINDICAZIONI cioè i CONTENUTI dei piani di 
studio hanno un carattere non vincolante, ma 
INDICATIVO; vincolanti invece sono i 
RISULTATI di APPRENDIMENTO definitiRISULTATI di APPRENDIMENTO definiti 
in termini di competenze che devono
acquisire gli studenti.
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L tL t ll hi bbli dihi bbli diLa quarta La quarta parolaparola chiave: obbligo di chiave: obbligo di 
istruzioneistruzioneistruzioneistruzione
 LA QUARTA PAROLA CHIAVE da porre LA  QUARTA PAROLA CHIAVE da porre

al centro dell’attenzione è obbligo di 
istruzioneistruzione.

 QUI si TRATTA di CAPIRE se nei Q
regolamenti  è stato recepito l’impianto
normativo e culturale riferito al DM 139normativo e culturale riferito al DM 139 
che innalza l’obbligo di istruzione a 16 
annianni. 
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Il bi i fi li tfi li t ilIl biennio finalizzatofinalizzato a sviluppare 
competenze conoscenze abilitacompetenze, conoscenze, abilita   
 Uno dei pilastripilastri del regolamento dei licei ma Uno dei pilastri pilastri del regolamento dei licei, ma 

questo è presente anche nei regolamenti dei 
Tecnici e dei professionali - riferito al primoTecnici e dei professionali   riferito al primo 
biennio - è l’esplicito riferimento che

 il PRIMO BIENNIO è FINALIZZATO a il PRIMO BIENNIO è FINALIZZATO … a 
SVILUPPARE le CONOSCENZE, le ABILITA’ e 
una prima maturazione delle COMPETENZEuna prima maturazione delle COMPETENZE
nonché l’ASSOLVIMENTO dell’OBBLIGIO di
ISTRUZIONE”ISTRUZIONE
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Fi lità d l bi i tiFi lità d l bi i tiFinalità del biennio: garantire Finalità del biennio: garantire 
unauna“soglia equivalente”unauna soglia equivalente

 ancora viene detto nei tre regolamenti che ancora viene detto nei tre regolamenti che
 la finalità del primo biennio è quella di “ p q

GARANTIRE il raggiungimento di una 
SOGLIA EQUIVALENTESOGLIA EQUIVALENTE diSOGLIA EQUIVALENTESOGLIA EQUIVALENTE di 
CONOSCENZE, ABILITÀ e 
COMPETENZE al TERMINE di OGNI 
SPECIFICO PERCORSO di STUDIOSPECIFICO PERCORSO di STUDIO …
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L’obbligo di istruzioneL’obbligo di istruzione

 IL PRIMO passaggioPRIMO passaggio indica che il primo biennio IL PRIMO passaggioPRIMO passaggio indica che il primo biennio 
dei licei, dei tecnici e dei professionali  è  
FINALIZZATO a GARANTIREGARANTIRE non soloFINALIZZATO a GARANTIREGARANTIRE non solo
l’ASSOLVIMENTO FORMALE dell’OBBLIGO di 
ISTRUZIONE ma il compitocompito del biennio è diISTRUZIONE, ma il compitocompito del biennio è di 
“sviluppare un insieme di conoscenze e abilità 
capaci di fornire allo studente le COMPETENZECOMPETENZEcapaci di fornire allo studente le COMPETENZE COMPETENZE 
di BASEdi BASE necessarie per essere un cittadino 
attivoattivo.
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i l hi E i lE i lLa quinta parola chiave: Equivalenza Equivalenza 
formativaformativaformativaformativa

 IL SECONDO PASSAGGIO che merita di IL SECONDO  PASSAGGIO che merita di 
essere evidenziato per le implicazione
che ha sulla progettazione didatticache ha sulla progettazione didattica -
riguarda il concetto di “SOGLIASOGLIA di 
EQUIVALENZA FORMATIVAEQUIVALENZA FORMATIVA,” in termini 
di acquisizione di conoscenze, abilità e d acqu s o e d co osce e, ab tà e
competenze che ogni percorso di  
studio deve garantire allo studentestudio deve garantire allo studente.
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La certificazione delle competenze

 E’ importanteimportante tener presente che la E  importanteimportante tener presente che la 
certificazione delle competenze competenze come 

i t d l d llprevisto dal modello emanato dal Miur nel 
gennaio 2010 è rivolta a misurare 16 g
competenze di base relative ai quattro 
assi culturali di cui: 6 riferite ai linguaggi;assi culturali di cui: 6 riferite ai linguaggi; 
4 all’asse matematico; 3 allo scientifico -
tecnologico e 3 allo storico socialetecnologico e, 3 allo storico - sociale.
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La sesta parola chia e ZoccoloZoccoloLa sesta parola chiave: ZoccoloZoccolo
di saperi comunisaperi comunidi saperi comunisaperi comuni
 I QUADRI ORARI delle DISCIPLINE I QUADRI ORARI delle DISCIPLINE 

puntano a valorizzare nel biennio l’AREA 
COMUNE l’area generale dell’istruzioneCOMUNE- l’area generale dell’istruzione -
composta da uno “ZOCCOLOZOCCOLO di SAPERISAPERI
DISCIPLINARI”, formata dal la lingua e 
letteratura italiana, dalla lingua e cultura ette atu a ta a a, da a gua e cu tu a
straniera, dalla matematica, dalle 
scienze naturali e da storia e geografiascienze naturali e da storia e geografia.
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Z l di i di iZ l di i di iZoccolo di saperi: area di saperi Zoccolo di saperi: area di saperi 
comune aa tutti ii biennicomune a a tutti i i bienni
 E’ un area di saperi:E  un  area di saperi:
 COERENTICOERENTI con la continuità del curricolo del primo 

ciclo, ed è un area COMUNECOMUNE,
 a tutti i bienni (dei licei, dei tecnici e dell’istruzione 

professionale), p )
 RICONDUCIBILI ad una didattica trasversale basata 

sugli assi culturali. 

 Ed è un area ORGANIZZATA su un monte ore 
settimanale composto mediamente da 16/18 ore.  
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Area generale a confronto dei Licei eArea generale a confronto dei Licei eArea generale a confronto dei Licei e Area generale a confronto dei Licei e 
dei Tecnici e professionalidei Tecnici e professionalidei Tecnici e professionalidei Tecnici e professionali
Regolamento deiRegolamento dei  Regolamento dei Regolamento dei Tecnici e Tecnici e 

f i lif i liLICEILICEI

Lingua e letteratura italiana

professionaliprofessionali

 Lingua e letteratura italianag
Lingua e cultura straniera
Matematica
Scienze naturali

g
 Lingua  inglese
 Matematica
 Scienze integrateScienze naturali

Storia e geografia
 Scienze integrate
 Storia 
 Diritto /economia  

Scienze motorie
Religione o attività alternativa  Scienze motorie

R li i tti ità lt ti Religione o attività alternativa
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Progetta ione didattica integrata traProgetta ione didattica integrata traProgettazione didattica integrata tra Progettazione didattica integrata tra 
area comune e d’indirizzoarea comune e d’indirizzoarea comune e d indirizzoarea comune e d indirizzo
 La progettazione didattica a partire dal primo annoLa progettazione didattica a partire dal primo anno

deve essere tesa: 
 1. a far recuperare,  sviluppare e a potenziare le p , pp p

competenze culturali di base dello studente; 
 2. ad attuare una strategia di orientamento e ri g

orientamento basata sulla didattica orientativa 
incentrata sulla motivazione, la conoscenza di se; 
l’ i i i di t ti lt li i di tl’acquisizione di strumenti culturali capaci di portare  
a maturazione le scelte del ragazzo che così può 
confermare l’indirizzo scelto o passare ad un altro senzaconfermare l indirizzo scelto o passare ad un altro senza 
perdere anni di studio.

Walter Moro



Il profilo in uscitaIl profilo in uscita

 Il profilo in uscita delle studente è il prodotto di una p p
coerente progettazione didattica progettazione didattica capace di tenere
strettamente collegati insieme tra loro tre aspetti:
Il profilo di competenze indicato nel Pecup e Il profilo di competenze indicato nel Pecup e 
declinato in risultati di apprendimento 

 con i risultati di apprendimento specificispecifici del singolo con i risultati di apprendimento specificispecifici del singolo
indirizzo di studi e con

 i piani di studio previsti nelle indicazioniindicazioni nazionali e p p
nelle linee guida

 Sono i tre corni che devono essere tenuti 
coerentemente presenti nella progettazione didattica 
incentrata sulle competenze.

Walter Moro



In conclusioneIn conclusione
Gli strumenti: formazione/ricerca Gli strumenti: formazione/ricerca 

iiazioneazione
 Investire sulla formazioneInvestire sulla formazione
 Credo che sia fondamentale sostenere gli insegnanti 

attraverso una formazione incentrata sul concetto diconcetto diattraverso una formazione incentrata sul concetto di concetto di 
ricerca/azionericerca/azione che parta dell’esperienza per 
valorizzare quello che l’insegnante sa fare q g

 Si tratta di mettereSi tratta di mettere in moto un’azione di 
accompagnamento capace di aiutare gli insegnanti p g p g g
e la scuola a sviluppare una progettazione didattica
coerente con una seria valutazione delle competenze. .
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ProgettareProgettare Unità di Apprendimento

 Crediamo che gli insegnanti vanno aiutati aCrediamo che gli  insegnanti vanno aiutati a
 tradurre (declinare) i percorsi di studi,  previsti 

nelle indicazioni nazionali e nelle linee guida, innelle indicazioni nazionali e nelle linee guida,  in 
competenze, conoscenze e abilità 

 progettare percorsi organizzati in UdiA fondatiprogettare percorsi organizzati in UdiA fondati 
su una stretta relazione tra la valutazione
delle competenze culturali e le competenze p p
chiave riconoscibili in modo da essere 
certificate .


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I dipartimenti come sedeI dipartimenti come sede delladellaI dipartimenti: come sede I dipartimenti: come sede delladella
ricercaricercaricercaricerca

Per sviluppare una seria ricerca/azione sonoPer sviluppare una seria ricerca/azione sono 
necessarie scelte organizzative.
L’impianto culturale della secondaria incentratoL impianto culturale della secondaria incentrato 
sulla didattica per competenze, richiede a
partire dal primo biennio, che vengano p p g
organizzati i dipartimenti, intesi come sede 
della ricerca disciplinarericerca disciplinare e luogo dove si

tttt did tti di i ti tprogettaprogetta una didattica capace di integrareintegrare
saperi e competenze con l’elaborazione di 
metodi e strumenti per la valutazione deglimetodi e strumenti per la valutazione degli 
apprendimenti.
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SuggerimentiSuggerimenti per la progettazioneprogettazione

 La didattica per competenze è basata sulla trasversalitàp p
e implica una sistematica collaborazione tra i docenti. 

 Richiede una costante verifica delle capacità di 
collegamento da parte degli studenti tra quantocollegamento da parte degli studenti tra quanto 
appreso nell’area comune e in quella di indirizzo.

 In sede di progettazione collegiale ogni discipline In sede di progettazione collegiale ogni discipline 
deve indicare come intende concorre al 
raggiungimento dei risultati di apprendimento.

 Va posta una particolare attenzione all’integrazione tra 
quanto sviluppato nell’area generale e quanto oggetto di 
insegnamento dell’area di indirizzoinsegnamento dell area di indirizzo.
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I° PARTEI° PARTE
Alcuni elementi di scenarioAlcuni elementi di scenarioAlcuni elementi di scenario Alcuni elementi di scenario 

 Vorrei tracciare lo sfondosfondo in cui si
collocacolloca il riordino della secondaria di 
secondo grado richiamando l’attenzionesecondo grado  richiamando l attenzione 
su tretre aspetti/aspetti/fondalifondali sapendosapendo
chiaramente che alcuni di questichiaramente che alcuni di questi 
aspetti/fondali sono in larga parte noti a 
t tti itutti noi.
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Una riforma per essereUna riforma per essereUna riforma per essere Una riforma per essere 
efficaceefficaceefficace …efficace …
 Perché una riforma sia efficace ha bisogno - Perché una riforma sia efficace ha bisogno -

per chi deve tradurla nella quotidianità del 
lavoro penso ai dirigenti e agli insegnanti chelavoro, penso ai dirigenti e agli insegnanti - che 
siano chiari: 

 - il quadro normativo di riferimento, 
 le finalità - le finalità,  
 - l’impianto culturale e pedagogico,  
 - gli strumenti e le risorse per essere tradotta.
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Ris ltati di apprendimentoRis ltati di apprendimentoRisultati di apprendimentoRisultati di apprendimento
leraning outcomesleraning outcomesleraning outcomesleraning outcomes
 L’adozione del quadro europeo L adozione del quadro europeo
 RichiedeRichiede da un alto che la scuolache la scuola e gli insegnantiinsegnanti

nella progettazione didattica, riconoscano e valorizzinonella progettazione didattica, riconoscano e valorizzino
le conoscenze e le esperienze acquisiti fuorifuori dal 
sistema istruzione  di tipo non formale,  informale nella 
prospettiva del life long learning.

 Puntino decisamente, non tanto sullo svolgimento g
del  programma ma a valutare (come proposto 
dall’EQF) il  Learning outcomes cioè  i risultati di 

di t i ti d ll t d tapprendimento raggiunti dallo studente. 
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IlIl secondosecondo paragrafo dellaparagrafo dellaIl Il secondosecondo paragrafo della paragrafo della 
relazionerelazionerelazionerelazione
 Vengo al secondo punto della relazione che riguarda: Vengo al secondo punto della relazione che riguarda: 

1 l l tt d l l tl tt d l l t d i li i i 1. la lettura del regolamentolettura del regolamento dei licei, in 
particolare del primo biennio, utilizzando come 
traccia 5 parole chiave.5 parole chiave.

 2. La relazioneelazione tra il regolamento dei licei e le 
indicazioni nazionali per il curricoloindicazioni nazionali per il curricolo
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G tiG ti t ttit tti lidlid ltGarantireGarantire a tuttia tutti una solidauna solida cultura 
generalegenerale
 La sfidaLa sfida che la scuola ha di fronte è quella di La sfidaLa sfida che la scuola ha di fronte è quella di 

garantiregarantire, pure con percorsi diversi, a tutti gli 
studenti la possibilità di acquisire una solida euna solida estudenti la possibilità di acquisire una solida e una solida e 
unitaria cultura generaleunitaria cultura generale per poter esercitare ilper poter esercitare il
diritto di cittadinanza attiva e responsabilediritto di  cittadinanza attiva e responsabile.

 Invece il pericoloInvece il pericolo che abbiamo di fronte è 
quello di accentuareaccentuare ulteriormente la rigidità e 
la separatezza tra gli indirizzi da un lato dei licei 
e dall’altro dei tecnici e professionali
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R l i t R l tR l i t R l tRelazione tra Regolamento, Relazione tra Regolamento, 
Indicazioni nazionali e PECUPIndicazioni nazionali e PECUPIndicazioni nazionali e PECUPIndicazioni nazionali e PECUP

 A questo punto mi sembra importante A questo punto mi sembra importante 
chiederci 

Quale coerenza c’è tra il 
l t l i di i i i liregolamento, le indicazioni nazionali

e il profilo in uscita dello studentee il profilo in uscita dello studente 
previste nel PECUP?
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Le finalità del LiceoLe finalità del Liceo

 La finalità del liceo - come indicato nel La finalità del liceo  - come indicato nel 
regolamento  - “è quella di FORNIRE agli 
STUDENTI STRUMENTISTRUMENTI CULTURALI ESTUDENTI STRUMENTISTRUMENTI CULTURALI E 
METODOLOGICI per una COMPRENSIONE 

ÀAPPROFONDITA della REALTÀ e far 
ACQUISIRE CONOSCENZE, ABILITÀ e 
COMPETENZE COERENTI con le CAPACITÀ 
PERSONALI …”PERSONALI …
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Alcuni punti significativi riferiti ai quadri orariorari eAlcuni punti significativi riferiti ai quadri orariorari e 
alle discipline discipline delle indicazioniindicazioni nazionali

 Generalizzazione dell’insegnamento delle scienze Generalizzazione dell insegnamento delle scienze 
naturali nel primo biennio di tutti licei;  

 matematica con elementi di informatica;
 aver mantenuto un monte ore non inferiore a 66 ore aver mantenuto  un monte ore non inferiore a 66 ore

annuali per ogni disciplina;2 ore settimanali ; 

 aver cercato di mantenere un quadro di discipline
riconducibili - in parte ai quattro assi culturali;  

 aver elaborato un unico piano di studio valido per 
tutti gli indirizzitutti gli indirizzi. 
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QualiQuali i limiti limiti delledelle indicazioniindicazioni?

 1. In molti percorsi non risulta chiaro il collegamento1. In molti percorsi non risulta chiaro il collegamento 
tra competenze indicate nella premessa e gli obiettivi di 
apprendimento; 

 2.molti programmi risultano eccessivamente improntati  
su un elenco di contenuti nozionistici ; 

 3.la non coerenza delle indicazioni con i risultati di 
apprendimento e le competenze indicate nel PECUP;

 4.nel programma di lingua e letteratura italiana, non ci 
sono riferimenti alle competenze riferite alla 
“multimediale e all’arte” come invece indicato negli assi ;multimediale e all arte  come invece indicato negli assi ;
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 5.La problematicità dell’insegnamento delle scienze p g
naturali composta da chimica, biologia e scienze della 
terra;  la mancanza di correlazione riferita agli aspetti 
della tecnologia come invece previsto nell’asse culturaledella tecnologia come invece previsto nell asse culturale.

 Il nodo è chi e come insegnare scienze naturali?

 6. Storia e geografia diversamente da quanto previsto 
nell’asse storico sociale non ci sono riferimenti agli g
aspetti legati all’economia e al diritto.
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Allegato Tav. 1.Allegato Tav. 1.Allegato Tav. 1. Allegato Tav. 1. 
Le due attività di ricerca azione da Le due attività di ricerca azione da 
mettere in campo nella formazionemettere in campo nella formazionemettere in campo nella formazionemettere in campo nella formazione
 Le due azioni da attivare con gli insegnanti sono Le due azioni da attivare con gli insegnanti sono 

1°rileggere la propria disciplina (il piano di studio 
previsto nelle indicazioni nazionali) con lo scopo diprevisto nelle indicazioni nazionali) con lo scopo di 
identificare: 1. le competenze cultuali riconducibili 
all’asse dei linguaggi; 2. le conoscenze e le abilità riferite g gg ;
alle competenze; 3. le competenze chiave che gli alunni 
devono raggiungere alla fine del primo biennio.gg g p

 2° progettare Unità di Apprendimento coerenti con le 
finalità del biennio basate sull’intreccio tra competenze p
culturali/trasversali e competenze chiave
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IIII°° PARTEPARTEIIII°° PARTEPARTE
I bl i ti ll l t iI bl i ti ll l t iI problemi aperti sulla valutazioneI problemi aperti sulla valutazione

 La seconda parte delle relazione ha come 
oggetto le problematicheproblematiche dellaoggetto le problematicheproblematiche della 
valutazione e della certificazionecertificazione
delle competenze
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La secondaria La secondaria didi primo gradoprimo grado

 Nell’esameesame di StatoStato della secondaria di Nell esameesame di StatoStato della secondaria di 
primo grado l’esito conclusivo è 
espresso come valutazione in decimiin decimi
ed illustrataillustrata con una certificazioneed illustrataillustrata con una certificazione 
analitica dei traguardi di competenze.g p

 In questo caso votivoti e competenzecompetenze si 
id tifiidentificano.
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Voti Voti ee livellilivelli

 Da un lato abbiamo una valutazionevalutazione Da un lato abbiamo una valutazionevalutazione
disciplinaredisciplinare espressa in voti su pp p
conoscenze e abilità e dall’altra parte

tifi i d ll ttuna certificazione delle competenze competenze 
espressa per livelli.espressa per livelli.
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emerge unaemerge una ContraddizioneContraddizione

 Ci si chiede: “Se per competenze si Ci si chiede: Se per competenze si 
intende la comprovata capacità di usare 
conoscenze, abilità e capacità personali in 
situazione di studio e di lavoro ” sisituazione di studio e di lavoro …  si 
dovrebbe avere un modello unicomodello unico di 
valutazione … perché conoscenzeconoscenze e 
abilitàabilità fanno parte delle competenzeabilitàabilità fanno parte delle competenze …
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Il pericolo Il pericolo è diè di banalizzarebanalizzare

 Come integrare i due modelli senza Come integrare i due modelli senza 
banalizzare la valutazione … qualcuno pensa 
di tradurre in voti i tre livelli di indicatoridi tradurre in voti i tre livelli di indicatori

 Livello di base - sufficiente - 6
 Livello intermedio -buono - 7/8

Li ll t tti 8/10 Livello avanzato - ottimo - 8/10
 Livello base non raggiunto- insufficiente -4/5gg
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Progetta ioneProgetta ione didatticadidatticaProgettazioneProgettazione didatticadidattica per per 
competenzecompetenzecompetenzecompetenze
 Questo aspetto si supera se c’è una coerentecoerenteQuesto aspetto si supera se c è una coerentecoerente

progettazioneprogettazione didattica incentrata sulle 
competenze.  

 Siamo consapevoli che siamo di fronte a un 
processo di transizione da un modello di p
insegnamento su programmi per contenuti  

 a un modello didattico incentrato sul curricolo 
per competenze che punta sulla valutazione dei 
risultati di apprendimento  con un riferimento 

li it l EQFesplicito al EQF 
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C’èC’è tt i i ti ti ii i ti ti iC’è coerenza C’è coerenza tra tra impianti normativi impianti normativi ee
impianti culturali?impianti culturali?impianti culturali?impianti culturali?
 Quale coerenza c’è tra il quadro riferito alle Quale coerenza c è tra il quadro riferito alle 

competenze è gli impianti normativi e culturali
previsti nel regolamenti?previsti nel regolamenti?

 Debbo dire che questa coerenza tra impianti 
disciplinari e assi culturali risulta più chiaradisciplinari e assi culturali risulta più chiara 
nei tecnici rispetto ai licei, anche se nel 
regolamento dei licei in modo esplicitomodo esplicito si usaregolamento dei licei, in modo esplicitomodo esplicito si usa 
un linguaggio che punta sulla didattica per 
competenzecompetenze.
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Nesso Nesso tratra curricoli curricoli ee competenzecompetenze

 Va ribadito che il problema di fondo il Va ribadito che il problema di fondo, il 
nodo della valutazione e della 
certificazione delle competenze sta nelcertificazione delle competenze sta nel 
nessonesso tra curricoli e competenze.

 I due termini sono legati tra loro. E’ 
possibilepossibile certificare le competenze senzapossibilepossibile certificare le competenze senza 
aver costruito un curricolo per 
competen e?competenze?
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I i i i d i ii i i d i i i ii lI principi pedagogiciprincipi pedagogici su cui poggiapoggia la
didatticadidattica per competenzecompetenzedidatticadidattica per competenzecompetenze.
 PrimoPrimo principioprincipioPrimoPrimo principioprincipio
 Una competenza sia generale, sia di studio, sia 

di lavoro si sviluppa in un contestocontesto nel quale lodi lavoro si sviluppa in un contestocontesto nel quale lo 
studente è coinvoltocoinvolto personalmentepersonalmente o 
collettivamente, nell’affrontare situazioni nelcollettivamente, nell affrontare situazioni nel 
portare a termine compiti, nella realizzazione di 
prodotti, nel risolvere problemi, cheche implicano implicano p , p , pp
l’attivazionel’attivazione e ile il coordinamento coordinamento operativooperativo
di quanto sasa, ma anche se sa fare con ciò che che q ,
sasa, sia a livello individuale che di gruppo.
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Cosa dicono le prove OCSE/PISA?Cosa dicono le prove OCSE/PISA?

 Le prove non si focalizzano sulla padronanza Le prove non si focalizzano sulla padronanza 
dei contenuti curricolari, ma sulla

i i i i li d i i di imisurazione in cui gli studenti quindicenni
sono in grado di utilizzare competenze g p
acquisite … per affrontare e risolvere 
problemi e compiti che si incontrano nella vitaproblemi e compiti che si incontrano nella vita
quotidiana e per continuare ad apprendere in 
futurofuturo.
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Mobilitare conoscenze Mobilitare conoscenze ee abilitàabilità

SecondoSecondo principioprincipio
N ll tt i di ’ tti ità f ti fi li t ll il di t i Nella progettazione di un’attività formativa finalizzata allo sviluppo di competenze si 
deve tener conto:

 1.che le conoscenze fondamentali che stanno alla base delle 
competenze siano acquisite in manieramaniera significativasignificativa comprese ecompetenze siano acquisite in manieramaniera significativasignificativa,, comprese e 
padroneggiatepadroneggiate in modo adeguato;

 2. che le abilitàabilità richieste siano “disponibili a un livello 
f t di tt di l di dconfacente di correttezza, di consapevolezza di quando

e come utilizzarle”;
 3 che le conoscenze e abilitàconoscenze e abilità sono fondamentali ma 3. che le conoscenze e abilitàconoscenze e abilità sono fondamentali ma

non sufficienti, occorre dimostrare di saperle attivare
mobilitare in modo integratointegrato, in situazioni nuove e 
diverse... 
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C l ll b iC l ll b iConsapevolezza, collaborazione, Consapevolezza, collaborazione, 
condivisionecondivisionecondivisionecondivisione
 TerzoTerzo principioprincipiop pp p
 E’ necessario che gli insegnanti siano pienamente 

consapevoli del ruolo e degli apporti che le loro 
discipline concorrono a sviluppare le competenze;sviluppare le competenze;discipline concorrono a sviluppare le competenze;sviluppare le competenze;

 2. favorisconofavoriscono la creazione di un ambiente ambiente di 
apprendimento/studio dove studenti e docentiapprendimento/studio dove studenti e docenti 
collaborano insieme.

 4. Ancora si tratta di mettere in atto una pratica pratica pp
formativaformativa basata sulla condivisionecondivisione e la 
cooprogettazione dove l’acquisizione finale delle 
competenze siano consapevoliconsapevoli sia i docenti che glicompetenze siano consapevoliconsapevoli sia i docenti che gli 
studenti.
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L’ bi tL’ bi t dd ilil llL’ambiente L’ambiente dove dove sviluppare sviluppare lele
competenzecompetenzecompetenzecompetenze
 QuartoQuarto principioprincipiop pp p
 L’ambiente più adattoL’ambiente più adatto a sviluppare le competenze che 

meglio interpreta questa esigenza è quello di tipo di tipo 
laboratoriale;laboratoriale;laboratoriale;laboratoriale;

 “il termine laboratorio va inteso in senso estensivo, 
come qualsiasi spazio fisico operativo e concettualecome qualsiasi spazio, fisico, operativo e concettuale, 
opportunamente adattato ed equipaggiato per lo 
svolgimento di una specifica attività formativa” …”il 
l b t i è tt ttlaboratorio è soprattutto;

 una scelta metodologicascelta metodologica, che coinvolge attivamente 
insegnanti e studenti in percorsi di ricercapercorsi di ricercainsegnanti e studenti in percorsi di ricerca …percorsi di ricerca …
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I nodi apertiI nodi aperti

 1. Come valutare in maniera attendibilemaniera attendibile
le competenze realmente raggiunte?
2 C d t dd t d 2. Come documentare e rendere documentare e rendere 
pubblichepubbliche le competenze valutate?pubb c epubb c e e co pete e a utate

 3.Come garantire un riconoscimento garantire un riconoscimento 
socialesociale delle certificazioni?
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Concretamente …Concretamente …

 Innanzitutto la valutazione delle competenze Innanzitutto la valutazione delle competenze 
richiede che siano messe in campo una 
pluralità di provepluralità di prove. 

 E’ importante ricordare che le competenze p p
possono essere osservate, registrate ma solo solo 
al termineal termine del percorso formativo, possonoal termineal termine del percorso formativo, possono
essere descritte e narrate con metodi diversimetodi diversi
con cui si valutano le conoscenza e le abilitàcon cui si valutano le conoscenza e le abilità. 
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Metodo qualitativoMetodo qualitativo

 Per accertarle non bastano metodi di tipotipoPer accertarle non bastano metodi di tipotipo
quantitativoquantitativo (test, prove oggettive che vengono 
comunemente utilizzate per verificare le 
conoscenze e le abilità) mama servonoservono metodi di di 
tipo qualitativotipo qualitativo, perché le competenze non 
sono solo riferite al sapere o al sapere fare mamasono solo riferite al sapere o al sapere fare ma ma 
testimonianotestimoniano quanto siano diventate 
patrimonio e risorsa fondamentale per l’alunnopatrimonio e risorsa fondamentale per l alunno 
sia perché vanno continuamente riferite al 
contestocontesto,, allaalla situazionesituazione in cui si manifestano .contestocontesto, , alla alla situazionesituazione in cui si manifestano . 
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Val ta ione q antitati a eValutazione quantitativa e
qualitativaqualitativa
 Per quest’anno si può pensare di tenere Per quest anno si può pensare di tenere 

distinta la valutazione quantitativaquantitativa numericanumerica in 
pagella espressa con il voto (di verifica legatepagella espressa con il voto (di verifica legate 
alle conoscenze e abilità più riferite alla 
disciplina) dalla certificazionecertificazione delledisciplina)  dalla certificazionecertificazione delle 
competenze di tipo più qualitativopiù qualitativo riferite ai 
quattro assi culturali e alle competenzequattro assi culturali e alle competenze 
chiave valutate per livellilivelli oggetto di una 
progettazione didattica integrata e trasversaleprogettazione didattica integrata e trasversale. 
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Riferimenti europeiRiferimenti europei
 RIFERIMENTI ad alcune TENDENZE EUROPEERIFERIMENTI ad alcune TENDENZE EUROPEE
 1.I1.I nuovi dirittinuovi diritti degli studenti e dei lavoratori nel 

vedere riconosciutericonosciute le loro competenze comunquevedere riconosciutericonosciute le loro competenze comunque 
esse siano apprese.

 2 Per questo l’attenzione va spostata sui risultati dirisultati di 2. Per questo l attenzione va spostata sui risultati di risultati di 
apprendimentoapprendimento che si possono acquisire nella scuola 
e fuori dalla scuola (di tipo formale non formale ee fuori dalla scuola (di tipo formale, non formale e 
informale ) che vanno riconosciutivanno riconosciuti in termini di 
competenze; più che sull’età, i tempi e i percorsi seguiti p ; p , p p g
nei processi formativi
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Allegato tav. 2
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Allegato tav.3

Sec. 1° gradog
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 Spero di non avervi annoiato,p

RINGRAZIO per la vostra tenuta e 
per l’ATTENZIONE
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